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◆L’accusa lanciata davanti a una platea
di manager della società, poi la parziale
marcia indietro: «Sono stato travisato»

◆Nulla di fatto tra Ciampi e Eichel
sul progetto di matrimonio con Dt
Ma da Van Miert primo via libera

Più vicina la rivoluzione
delle tasse sulla casa
E scende al 10% l’Iva su cinema e stadioBernabè contro governo e Consob

«Ogni loro decisione ci danneggia»
Fusione con Deutsche, battuta d’arresto sull’asse Roma-Bonn

ROMA Continua con fatica a
Montecitorio il cammino del
«collegato»fiscaleallafinanziaria.
Ancheierièmancatoilnumerole-
gale in aula, e i lavori sono potuti
riprendere solo nella tarda matti-
nata. Ma dopo l’appello di marte-
dì di D’Alema la situazione sem-
bra essersi stabilizzata. Numerosi
gli articoli approvati, e di conse-
guenza numerose le novità fiscali
che, se il provvedimento non do-
vesse tornare al Senato, sarebbero
approvateinviadefinitiva.
CASA. Via libera alla riforma
della tassazione sulla casa, un
importante «capitolo» del colle-
gato fiscale. L’aula ha infatti ap-
provato l’articolo 17 del provve-
dimento che delega il Governo
ad attuare la riforma, introdu-
cendo significative novità per i
proprietari di immobili. «Scopo
della riforma - ha detto il mini-
stro delle Finanze Vincenzo Vi-
sco - è quello di favorire i più po-
veri». Dal 2000 sarà introdotto
un nuovo meccanismo impositi-
vo: chi proseguirà con l’attuale
meccanismo continuerà a bene-
ficiare di una deduzione sulla
prima casa che viene però au-
mentata da 1.100.000 a
1.400.000 lire. La novità sta nel-
la possibilità di applicare l’ali-
quota del 19%, considerando i
redditi da fabbricati esclusi dai
redditi complessivi e uniformati
alle rendite da capitale.
IVA SPETTACOLI. Novità per
l’Iva: scende per il rosmarino e la
salvia, si dimezza addirittura al

10% per i biglietti del cinema e
degli spettacoli sportivi fino a
25.000 lire, si aumenta quella
per la resa dei libri e si elimina
per le prestazioni mediche sui
luoghi di lavoro. In particolare,
dal 2000 su tutti gli spettacoli ci-
nematografici e sportivi, per in-
gressi fino a 25 mila lire, si appli-
cherà l’aliquota del 10%, anzi-
chè del 20%. Scende l’Iva anche
per il rosmarino,basilico e salvia:
saranno considerati prodotti ali-
mentari e non piante, per cui l’I-
va verrà ridotta dal 10 al 4%.
INVESTIMENTI. Via libera dalla
Camera al rafforzamento della
Dit. L’aula ha infatti approvato
l’articolo 2 del collegato fiscale,
che contiene diverse norme di
potenziamento della Dual in-
com tax, che danno attuazione
al patto sociale e che in parte so-
no state anticipate dal decreto «a
perdere» (non verrà reiterato se il
collegato sarà approvato in tem-
po). Complessivamente si preve-
dono per le imprese 2.000 mi-
liardi di agevolazioni nel 2000 e
3.000 miliardi nel 2001.
SCOMMESSE. Probabilmente si
potrà scommettere anche sulla
Formula Uno o sulle gare di mo-
tociclismo. È questo infatti l’ef-
fetto dell’articolo 15 che autoriz-
za il ministero delle Finanze a di-
sporre,anche in via temporanea,
l’accettazione di nuove scom-
messe a totalizzatore o a quota
fissa su eventi sportivi diversi
dalla corse di cavalli e dalle com-
petizioni organizzate dal Coni.

GILDO CAMPESATO

ROMA Appello alle truppe. Come
un generale che si appresta alla
battagliadecisiva,FrancoBernabè
ierihachiamatoaraccoltaattorno
al suo vessillo i dipendenti della
Telecom. Magari conteranno po-
co nella battaglia dell’Opa che si
apre domani in Borsa, ma riuscire
a schierare dalla propria parte i
126.000 lavoratori del gruppo
può risultare non del tutto irrile-
vante in uno scontro che si gioca
anche sul tavolo della politica.
L’amministratore delegato di Te-
lecom ha organizzato una video-
conferenza per quasi duemila fra
dirigenti e quadri sparsi nelle sedi
italiane ma anche estere del grup-
po. Accanto a lui, quasi a ribadire
che la suanonè una battaglia solo
personale, l’intero top manage-
ment della società: da De Julio a
Sarmi,daStellaaRosso.

Un discorso accalorato ed acco-
rato, durato più di un’ora, per at-
taccare la scalata di Olivetti: «In-
debita la società non per finanzia-
reunpianodiinvestimentimaper
consentire a un gruppo finanzia-
rio, che non è di grande successo,
di acquistare Telecom con i soldi
della stessa Telecom. Se l’opa an-
dasse in porto, nei prossimi anni
non ci sarà cash flow da destinare
agli investimenti. Anzi, se l’Opa
riesce al 100% la società sarà così
indebitatachesiporteranno i libri
in Tribunale». Ma se Colaninno si
prenderà meno del 50%, Bernabè
si dice pronto a sfidarlo, anche fa-
cendo valere il limite statutario al
3% dei diritti di voto: «Sono un
combattenteelodimostrerò».

Ce ne è anche per i fondi, inte-
ressati solo al guadagno immedia-
to: «Ci devi far fare cassa - mi han-
nodetto-Scorporal’aziendaecrea
riserve. Distribuisci 60-70 miliar-
di, ti indebiti ed è fatta. Noi siamo
contenti, tu resti indipendente e
noi non diamo le azioni a Cola-
ninno. Non ho accettato: era im-
moraleversol’azienda».

Davanti ai suoidipendenti,Ber-
nabè ha tenuto a difendere l’al-
leanza con Dt: «Sarà basata su una
forte valorizzazione del mobile,

dei dati, della
clientela busi-
ness e sul mass
market. Con-
terrà soluzioni
fortemente in-
novative. Vo-
gliamo essere
un esempio per
tutta Europa».
L’alleanza «fa
paura a tutti,
anche agli
americani, i

primiamostraredisappunto».
Ma disappunto è anche quello

cheBernabètradisceneiconfronti
di governo e Consob: «Ogni pro-
nunciamento della Consob e del
Governoèstatopresoafavoredel-
l’attaccante», lamenta l’ammini-
stratore delegato: dal via libera al-
l’Opa («nonostante le incertez-
ze») all’autorizzazione a cedere
Omnitel a Mannesmann. Secon-
do Bernabè il governo è venuto
meno anche agli impegni presi al
momento dellaprivatizzazione di
Telecom:«Siècambiatoprogram-
ma,nientepubliccompany,nien-
te azionisti di riferimento, chan-
gez la femme». Se fra D’Alema e

Bernabè i rapporti già erano fred-
di,orac’èdagiuraresianoorienta-
ti al gelo anche se l’amministrato-
re delegato ha definito «fuorvian-
ti»certe interpretazionidel suodi-
scorso. «Dovrebbe avere più ri-
guardoperle istituzioni»,chiosail
ministro Cardinale. «Haviolato le
regole dell’Opa per aver parlato a
mercati aperti - accusa Olivetti -
Quantoatoniecontenuti,sonodi
qualitàelivellotalidanonmerita-
rereplicaalcuna».

Improntati a freddezza sembra-
no anche i rapporti politici fra
Germania ed Italia. Gli incontri

traCiampiedilsuoomologotede-
sco, Eichel, sembrano aver lascia-
to le cose come stavano: «Le que-
stioni sono state chiarite, non so-
noinprogrammaaltri incontri tra
ministri», è lo scarno sunto del
portavoce tedesco. Gli incontri,
comunque, proseguono a livello
tecnico. «Si stanno verificando fi-
noinfondoleipotesipervederese
cisonopossibilitàditrovareunac-
cordo», spiega il sottosegretario al
Tesoro, Roberto Pinza. «La pro-
spettiva è interessante, ma molto
complessa», avverte però un altro
sottosegretario,Vita.

Per Bernabè è una gara contro il
calendario: o riesce ad ottenere il
nulla osta dal governo entro la
prossima settimana, o non potrà
indire l’assemblea per la fusione
con Deutsche Telecom prima del
termine dell’Opa Olivetti. In ogni
caso,laconsegnaèdiandareavan-
ti con l’attività aziendale, mostra-
re che l’azienda è sotto controllo.
L’altrogiornoc’èstatalafirmadel-
la preintesa su Stream, ieri l’an-
nuncio di una iniziativa commer-
cialediTimcheanticipaquella in-
tegrazione tra fisso e mobile che è
uno dei cavalli di battaglia della
strategia di Bernabè. Sempre ieri,
inoltre, l’arrivo di Francesco Vio-
lante alla presidenza di Finsiel e la
rinnovata fiducia all’amministra-
tore delegato Andrea Pucci, chia-
matoagestire ilgruppoinformati-
co anche in questa difficile fase di
passaggio, forse verso un’alleanza
conElsagBailey.

Una buona notizia arriva a Ber-
nabè da Bruxelles: Van Miert non
ha«pregiudizisfavorevoli»allafu-
sione anche se, ovviamente, vuol
vedere le carte. Il ministro dell’In-
dustria Bersani avverte entrambi i
contendenti: chiunque vinca do-
vrà passare al suo tavolo per la ve-
rificadeipianiindustriali.

NovitàanchedallaBell:Raffael-
lo Lupi, ordinario di diritto tribu-
tario a Roma e rettore della scuola
tributaria Vanoni, è stato nomi-
nato presidente della Bell, la fi-
nanziaria lussemburghese che
controlla Olivetti. E per quel che
riguarda quest’ultima, i rumors fi-
nanziari rilanciano una voce: tra i
nuovi soci che entreranno se l’O-
pa avrà successo potrebbe esserci
anchelaFininvest.

■ NOVITÀ
IN BELL
Raffaello Lupi
è il nuovo
presidente
Nel capitale
arriva anche
la Fininvest?

Franco Bernabè con Ron Sommer della Deutsche Telekom Grant/Ap

Tim, nuova offerta fisso-mobile
Guerra delle cifre con Omnitel
■ Timlancianeiprossimigiorniunanuovaoffertacommercialeesi

preparaadareilviaanuoviservizicherealizzerannol’integrazione
tratelefoniafissaemobile.«Laprospettivadiun’eventualefusione
traTelecomeTimnonsonopiùall’ordinedelgiorno-hadettol’am-
ministratoredelegatoUmbertoDeJulio-quellocheèimportanteèil
pianoindustrialediTelecomItaliacheparladiintegrazionetrafisso
emobile»echevedeinprospettival’utilizzodellaretemobile«perla
comunicazionevocaleel’impiegodellafissaperInternetelatra-
smissionedati».Eintanto,mentrecontinualaguerradellecifretra
TimeOmnitelsugliabbonati, lasocietàditelefoniamobiledellaTe-
lecomrischiaun«incidente»conleFsperlospotpubblicitariocon
lamuccacheingombraibinariel’esibizionecanoradiAndreaBo-
celli.unostacolosuibinarièsempreunostacoloeiritardiperipas-
seggerisonoassicurati.Così,dopounconfrontotraTimeFs,allo
spotèstataaggiuntaunascrittacherecita:«All’estero.Unsogno
senzaconfini».

R.E.

Lavoro, allarme mondiale sulla sicurezza
In Italia diminuiscono gli incidenti, ma si continua a morire
ROMA La legge 626 sulla sicurezza
nel lavorohaprodottoqualcheeffet-
topositivo:gli infortunisonocalati
dai716.183del‘94ai631.534del
’97,-11,8%.Peròsostanzialmente
invariatesonorimastelemortide-
nunciate(da1.252del ‘94a1.240
del‘97,-0,9%).Sonoquesti idati for-
nitidurantelaGiornataInternazio-
nalecontrogli infortuni, lemalattie
professionalie lemortisul lavoro,
promossadall’AssociazioneAm-
bienteeLavoro.Complessivamentei
casidi infortunidenunciatiall’Inail-
haricordatoilsegretariodell’asso-
ciazioneRinoPavanello-sonostati
1.094.939nel‘94,cifrascesaa
1.053.567nel‘98.Diquesti lamag-
giorparte(863.225)sièconcentra-
tanelsettoredell’industriaeterzia-
rio,chehafattoregistrareunacon-
tenutaripresadelfenomenoinfortu-
nisticorispettoal‘97.Migliore,inve-
ce, lasituazioneinagricolturadove
gli incidentisonoscesia95.587nel
’98rispettoai103.877del ‘97.Il
presidentedell’Inail,GianniBillia,ha
annunciatochel’istitutoavvieràun
tavolodiconcertazionepermigliora-
relecondizionidisicurezzasullavo-
ro.«IlcollegatoallaFinanziaria-ha
spiegatoBillia-prevedechel’Inail
mettasultavolorisorseperlepiccole
emedieimpresealloscopodimiglio-
rareiprocessiproduttivi».

SitrattavadiunaGiornatainter-
nazionale,esecondol’Ufficio inter-
nazionaledel lavoro(Oil)neipaesi
dell’Esteuropeochilavoracorreun
rischiod’infortunio(11,1%)doppio
cheneipaesi industrializzati (5,3%).
Mailrischioquadruplica(22,5%)nei
paesiemergentidelMedioedEstre-
mooriente.Tuttipaesi invidiatidalle
impreseeuropeeoitalianeallaricer-
cadiunmercatodellavoromenoco-
stosoepiùflessibile.Eppuregli in-
fortuni-hadettoildirettoredell’uffi-
cio italianodell’OilSacconi-costano
oltreil4%delPilmondiale.

METALMECCANICI

Dalle imprese proposta sull’orario. No dei sindacati
MILANO Dopo cinque mesi di
«melina», Federmeccanica met-
te nero su bianco le sue posizioni
su diritti (l’altro ieri) e lavoro
straordinario ed orario (ieri). Sul-
l’orario propone la riscrittura
dell’articolo 5 richiamandosi pe-
rò alle direttive europee che, in
materia, si collocano su qualche
gradinopiùarretratorispettoalla
situazione di casa nostra. Ieri co-
munque la delegazione sindaca-
lesièriunitaperdeciderelarispo-
sta da dare domani, durante il
nuovo round. A tarda sera le se-
greterie nazionali di Fim-Fiom-
Uilmhannoaffidatoadunanota
ufficiale le posizioni comuni.
«Passi avanti» sulla prima parte
del contratto (sistema di relazio-
ni, diritti di informazione e for-
mazione professionale). Tutta-
via «resta aperto un importante
problemapoliticorelativoalruo-
lo ed alla titolarità delle rsu ri-
spetto ai dirittidi informazionee

partecipazione a livello azienda-
le». «Molto negativo» invece è il
giudizio sui due capitoli centrali,
il salario e l’orario. Sul salario, la
proposta di 60 mila lire al quarto
livello (che comprendono le ri-
chieste su scatti, reinserimento
della tredicesima nel Tfr e fondo
di previdenza complementare)
«comporterebbe un aumento
dei minimi assolutamente insuf-
ficiente a tutelare i salari reali».
Sull’orario, il testo di Federmec-
canica«non è giudicatounabase
utile per arrivare ad un accordo,
in quanto riconferma le posizio-
ni discusse» nell’incontro di lu-
nedì 26 aprile. Federmeccanica
respingeogniriduzioned’orario.
Introduce «la totale flessibilità
dell’orario» basata sull’assunzio-
nedell’orariomedio,comeriferi-
mento che sostituisce l’orario
normale. Vuole un orario pluri-
settimanale senzaaccordo con le
rsuenega lemaggiorazioni inca-

so di superamento delle 40 ore
settimanali.Vuolel’aumentode-
gli straordinari. Propone una
bancaorechefunzionasolosugli
straordinari da aggiungere a
quelli già previsti. Vuole la «libe-
ralizzazione»del sabato.Vuole la
possibilità di utilizzare le 104 ore
comunque condizionata alle so-
le esigenze aziendali e senza su-
perare la monetizzazione. Non
prende nemmeno in considera-
zione le proposte del sindacato
su cui, prima della verifica del
Patto di Natale, Federmeccanica
si era impegnata ad una valuta-
zionepercogliernetuttiipossibi-
li esiti positivi. Alla lucediquesta
analisi, il sindacato ritiene «ne-
cessario presentare» a sua volta
«una proposta scritta sull’ora-
rio», per «concludere in fretta e
bene» la trattativa. Oggi la cate-
goria incontra le confederazioni
anche«invistadipossibili inizia-
tivecomuni».

INFORMAZIONE
L’Azienda Ospedaliera di Bologna e
l’Azienda U.S.L. Città di Bologna

RICORDANO
che in data

4 MAGGIO 1999
si terrà la prova scritta del concorso
pubblico a n. 2 posti di Infermiere
Professionale. L’avviso relativo all'e-
spletamento della prova scritta è
stato pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 27 del 6/4/1999 ed è
riservato ai soli candidati che hanno
presentato domanda con scadenza
19/11/1998.
I candidati, muniti di un valido docu-
mento personale di riconoscimento,
dovranno presentarsi per l’idenfica-
zione a partire dalle ore 13,30 e non
oltre le ore 15,00 presso il PALAZZO
DELLO SPORT DI BOLOGNA - PIAZZA
AZZARITA, 8 - BOLOGNA.
I candidati sono invitati a partecipa-
re considerate le opportunità di uti-
lizzo della graduatoria e gli spazi
occupazionali presenti nelle rispetti-
ve Aziende Sanitarie.


